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           All’attenzione del Dirigente Scolastico 

       
    - Docenti Referenti alla Salute

    - Docenti del gruppo di lavoro MST

      dei seguenti Istituti:

- Liceo Scientifico” Avogadro”, Vercelli

- I.T.I. “Faccio”, Vercelli

- Istituto Agrario, Vercelli

- Liceo Psicopedagogico “Rosastampa”,Vercelli

Oggetto: progetto “Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze 

       indesiderate”

Con la presente si relaziona sull’attività svolta nel corso dell’A.S.2007/2008, secondo anno di realizzazione del progetto “Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate”, iniziato nell’A.S. 2006/07. Il progetto è stato finanziato dall’Assessorato alla Sanità, Area Promozione alla Salute ed Educazione Sanitaria, della Regione Piemonte e viene monitorato dal Dors, agenzia regionale per la Promozione alla Salute.

Le attività di sotto riportate sono state curate dal Servizio di Psicologia, dal Dipartimento di Malattie Infettive, dal Ser.T. e dal Consultorio: 

· realizzazione di 8 “pacchetti” di intervento sulla prevenzione delle MST e gravidanze indesiderate in altrettante classi terze. Ogni “pacchetto” comprende due somministrazioni di un questionario di valutazione (Pre e Post), due interventi dei ragazzi Peer Educators per un totale di 3 ore e un intervento di 2 ore dell’insegnante di classe. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state: 1 del Liceo Scientifico, 2 dell’Istituto Agrario, 2 classi dell’I.T.I. e 3 classi al Liceo Psicosociopedagogico e Artistico. Complessivamente 145 studenti. Per i risultati si rimanda ai dati che emergono dall’elaborazione dei questionari di valutazione dell’intervento allegati alla relazione. 
· incontri mensili del gruppo di lavoro con gli insegnanti condotti dalla psicologa . Gli incontri avevano lo scopo di aiutare gli insegnanti partecipanti, esperti di sessualità in quanto adulti, ad elaborare una modalità personale di gestione degli incontri con i loro studenti, poiché un tema così toccante ed emozionante come quella della sessualità coinvolge la sfera personale e può creare alcune difficoltà..
· incontri quindicinali con il gruppo di studenti Peer Educators condotti dalla psicologa, con la presenza in alcune aoccasioni del medico infettivologo e dell’educatore professionale, per monitorare lo svolgimento degli incontri nelle classi e per approfondire la riflessione e il dibattito su tematiche che riguardano la sessualità, la relazione con l’altro, le scelte di comportamento e i valori personali.
· Creazione da parte del gruppo dei Peer Educators di un volantino informativo sulle modalità di protezione dalle Malattie Sessualmente Trasmissibili e dalle gravidanze indesiderate da utilizzare per una campagna di sensibilizzazione e informazione che inizierà nel prossimo A.S. 
Riflessioni e commenti sull’attività svolta

Durante l’incontro di chiusura dell’attività con il gruppo di lavoro degli insegnanti sono emerse alcune riflessioni che riportiamo insieme a quelle degli operatori sanitari coinvolti:

1. I risultati sono stati buoni per quanto riguarda l’aumento delle conoscenze su MST, migliori che negli interventi sulle classi pilota che costituivano il primo progetto. L’analisi dei dati sulle scelte comportamentali fa riflettere come, ancora una volta, sia difficile impattare sullo stile di vita e sugli atteggiamenti. Infatti l’incremento dell’uso del preservativo è stato inferiore al dato standard atteso (5%). E’ emerso che gli interventi di Peer Education sono serviti a produrre maggiore conoscenza e consapevolezza sui rischi di rapporti sessuali non protetti, non è chiaro quanto impatto hanno avuto sull’adozione di comportamenti più protettivi.

2. Gli operatori rilevano una buona partecipazione degli studenti che, in veste di Peer Educator, hanno condotto gli incontri con le classi e partecipato agli incontri pomeridiani di verifica. Tutti hanno dato la loro disponbilità a lavorare nel progetto l’A.S. prossimo.
3. Il gruppo di lavoro con gli insegnanti  delle scuole di Vercelli è stato fornito di un calendario di incontri mensili all’inizio dell’anno scolastico. Di fatto la partecipazione continuata è stata rara (2 persone) e le assenze sono diventate potenziali cause di deresponsabilizzazione e di abbandono. Il punto critico è stato riconoscere il legame tra il proprio privato personale e la dimensione relazionale insegnante-allievo, legame che si attiva comunque in ogni relazione interpersonale. Tuttavia i docenti che hanno partecipato, pur sentendosi “soli” in questo impegno vista l’assenza di altri colleghi della loro scuola, si sono coinvolti in modo attivo curando anche i verbali degli incontri. Perciò si pensa di riproporre per l’anno prossimo la possibilità di incontrarsi ancora qualora gli Istituti di appartenenza aderiscano almeno ad una delle iniziative che si seguito proporremo. 
4. Si sottolinea l’importanza della “formazione/riflessione” proposta agli adulti poichè l’argomento trattato non cessa di sollevare a qualsiasi età perplessità, domande e riflessioni.
5. Quasi tutti gli insegnanti che hanno partecipato al gruppo pensano di riproporre per l’A.S. prossimo un ciclo di incontri di Peer Education nelle loro classi e auspicano che vengano organizzati nella prima parte dell’anno, evitando così periodi critici come l’ultimo mese di scuola. E’ stata raccolta anche la richiesta di intensificare gli interventi con qualche altra attività, sempre collegata al tema della sessualità, dell’affettività e della relazione. 
Per il Prossimo A.S. si propongono le seguenti attività, tutte collegate al progetto “prevenzione delle MST e delle gravidanze indesiderate”:
a) “Interventi di Peer Education su MST e gravidanze indesiderate”: questa attività continuerà sulla stessa traccia di quella degli anni scorsi prevedendo incontri di Peer Education nelle classi terze, incontri mensili del gruppo di lavoro degli insegnanti che integrano con la loro lezione la parte condotta dai Peers e la realizzazione di un nuovo corso per studenti che vogliono diventare Peer Educators.

b) “Peer Education in Consultorio”: questa attività prevede la possibilità che gruppi di studenti, non superiori a venti e anche di classi diverse, partecipino ad incontri sul tema della sessualità e dell’affettività condotti dai Peer Educators e  organizzati presso il Consultorio. A seconda del numero di richieste si potrà prevedere anche un’incontro con l’ostetrica sul tema della contraccezione.
c) “Campagna di sensibilizzazione sulla prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili/HIV e delle gravidanze indesiderate”: questa attività prevede che gli studenti Peer Educators distribuiscano nella classi terze il volantino da loro elaborato, parlino della loro esperienza per stimolare l’interesse intorno a questi temi e informino circa la possibilità di diventare Peer Educators frequentando il corso di formazione apposito.
Il primo incontro previsto per la ripresa dell’attività del prossimo A.S. è  fissato per il 17 settembre 2007 al Consultorio – via Bruzza 1, Vercelli – dalle ore 14.15 alle ore 16.00. All’incontro sono invitati gli insegnanti del gruppo di lavoro e tutti coloro, tra gli insegnanti, a cui possa interessare avviare una delle attività sopra menzionate. Nel corso della riunione verranno dati maggiori dettagli sulle modalità di realizzazione e sulla tempistica delle attività.

 Alleghiamo alla presente il risultato dei questionari di valutazione degli interventi – generale e relativo ad ogni scuola, i nominativi degli studenti Peer Educators operativi nell’A.S. 2007/2008, l’elenco degli insegnanti che hanno partecipato al gruppo di lavoro e le schede di adesione per ogni attività che dovranno essere compilate e restituite entro il 30 settembre 2008 a: dott.ssa Raffaella Scaccioni, Servizio di Psicologia dell’ASL-VC, Via Crosa 2, Vercelli. 
Si coglie l’occasione per ringraziare i docenti e i dirigenti scolastici per la disponibilità e la collaborazione mostrata.

Si resta disponibile per ulteriori informazioni (al n.328/1503562)  e si inviano cordiali saluti. 

Vercelli, 11 agosto 2008







La Responsabile del Progetto




            “prevenzione delle MST e delle gravidanze indesiderate”







Dott.ssa Raffaella Scaccioni







